
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 22 SETTEMBRE 
2009, N. 36836: la responsabilità del proprietario di un terreno concesso in uso a terzi che 
esercitano un’attività non autorizzata. 
 
 
 
 
Nell’ipotesi «…in cui il terreno viene concesso in uso per l’esercizio di un’attività soggetta ad 
autorizzazione e la cui disciplina configura come fattispecie penali la violazione delle relative 
prescrizioni, incombe sul proprietario l’obbligo, anche al fine di assicurare la funzione sociale 
riconosciuta dall’art 42 della Costituzione al diritto di proprietà, di verificare che l’utilizzazione 
dell’ immobile avvenga nel rispetto della legalità, e, quindi, che il terzo, cui ha concesso in uso il 
terreno, sia in possesso dell’autorizzazione necessaria per l’attività di gestione di rifiuti che su 
detto terreno viene effettuata e rispetti le prescrizioni in essa contenute.». 
 
 
«…anche escludendosi il concorso dell’imputato con il titolare dell’azienda avicola, giudicato 
separatamente, nell’attività di smaltimento dei rifiuti, correttamente ne è stata egualmente 
affermata la responsabilità, per quanto rilevato in ordine all’obbligo da parte del locatore di 
impedire l’uso illecito della cosa locata, allorché ne sia consapevole o possa esserne consapevole 
mediante l’ordinaria diligenza, in applicazione del disposto di cui all’art 40, comma secondo, c.p.». 
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